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Si tratta di una minuziosa e dettagliata ricerca di microstoria secondo la nota impostazione delle 

Annales francesi, attenta alla storia sociale ed economica di un luogo determinato, nel nostro caso 

Lucento all’epoca sito nella campagna direttamente circostante la città di Torino da mezzo secolo 

divenuta capitale ed in notevole espansione anche nei periodi di crisi economiche del secolo. Tale 

situazione ha influito in modo considerevole sullo stesso ambiente rurale circostante, come dimostra 

la poderosa ed inedita documentazione sulle dinamiche sociali, economiche, demografiche e agricole 

del borgo di Lucento, esaminate in rapporto con la vicina capitale. Il libro, innovativo non solo in 

Italia negli studi sulla mobilità sociale nel contesto rurale, è stato accolto con vivo interesse anche 

all’estero  (in specie in Francia): si inserisce in un filone di approfondimenti sociali sui rapporti di 

sviluppo fra una capitale attiva e il circostante ambiente rurale, che per l’età moderna si erano sinora 

soffermati sui casi di Parigi e di Londra. Il volume apre quindi un’importante finestra non solo sui 

casi di Torino e Lucento, ma si segnala anche all’estero per la metodologia seguita ed i risultati 

conseguiti. Fra questi, la ricostruzione nell’arco di un secolo dell’effetto trainante di una città in 

espansione anche su un borgo circostante, con  forte mobilità sociale da altre località su quest’ultimo 

e da esso verso la città, a cui si unisce l’individuazione della rapida ascesa nella stessa vita economica-

sociale della capitale di alcune famiglie rurali attive in Lucento, per lo più nello spazio temporale di 

due generazioni. Il volume si segnala quindi per la specifica storia torinese, ma viene ad interessare 

pure un pubblico specialistico non solo italiano ma internazionale. 
 

 

 

  
 

 

 

                      


